Musica e parole: gli studenti del “Quintiliano” e Lia Levi
Musica e parole hanno aperto la conferenza del 30 aprile tenuta dalla scrittrice Lia Levi al “Quintiliano” di Siracusa. 

Dalla bella voce di Michele Dell’Utri sono stati interpretati tre brani tratti da Una bambina e basta, L’albergo della magnolia e L’amore mio non può. Grazie alla fattiva presenza della prof.ssa Mariateresa Mangano, docente di musica presso il Liceo Polivalente “Quintiliano”, due momenti musicali hanno arricchito l’evento culturale. 
Il coro che lei dirige – costituito da Sara Pernich di IAZ , Erica DiPietro/ Elisa Trombatore di IIAZ , Sara Messina/ Alessandro Attolini di VAP , Carlo Simeone di VBL , Carla Bordieri/ Giorgia Gullifa/ Gabriella Insolia di IIIAX, Francesca Montone di IIAX,  Melania Fiducia di IAX, Giulia Midolo/ Giulia Fiorito/ Giorgia Coppola di ICX, Virginia Salesi/ Federica Malfa di IIVDX, Jessica Intagliata di IVBX - ha eseguito Durme durme, una ninna nanna sefardita a due voci. A seguire un brano per chitarra Un die de noviembre di Brown suonato da Carlo Simeone. 
Poi gli studenti presenti in sala – circa 300 -  hanno posto numerose domande all’autrice che aveva otto anni quando nel 1938 sono state emanate le leggi razziali in Italia. A fare da moderatore del dibattito è stato il Dirigente Scolastico prof. Carmelo Cappuccio. 

Hanno chiesto autografi e foto, E due ore sono volate… La Levi ha parlato della sua esperienza e dei suoi romanzi, con semplicità e con un tono pacato ma deciso. Ha raccontato che già quando era piccola aveva deciso che da grande avrebbe voluto fare la  scrittrice e per questo da bambina aveva scritto una lettera a se stessa per ricordarsi di questo suo sogno. Ha affermato tra l’altro: La scrittura mi ha aiutato a tirare fuori le cose che avevo dentro. 
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